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VERBALE CC 11 giugno 2016
Il giorno 11 giugno 2016 alle ore 10.00 (nove), a Roma, presso la sede della FNOVI sita in Via del Tritone n. 125 si è riunito il Comitato Centrale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Veterinari Italiani, convocato con lettera Prot. n. 2582/2016/F/mgt del 8 giugno c.a., per trattare il seguente:
ORDINE DEL GIORNO
1. Approvazione del verbale della riunione del 14 maggio u.s; 

2. Comunicazioni del Presidente; 

3. Partenariato transatlantico per il commercio e gli investimenti (Transatlantic Trade and Investment Partnership - TTIP) – Esame e valutazioni;

4. FNOVI e rapporto con i mass media – Il rapporto con l’opinione pubblica tra informazione/disinformazione e manipolazione delle notizie rispetto alla nostra professione che cambia;

5. Novembre 2016 – Consiglio Nazionale di Roma – Programma e aspetti organizzativi;

6. Attività disciplinare FNOVI – Provvedimenti e delibere conseguenti;

7. Premio FNOVI “Il Peso delle cose” - Definizione della composizione della Commissione;

8. Rinnovo dei contratti ACN - Parere;

9. Varie ed eventuali.

Sono presenti alla riunione i Consiglieri: Gaetano Penocchio, Carla Bernasconi, Raimondo Gissara, Antonio Limone, Lamberto Barzon, Vincenzo Buono, Medardo Cammi, Enrico Loretti, Daniela Mulas, Cesare Pierbattisti, Giovanni Re ed Eva Rigonat nonché i Revisori dei Conti Guido Castellano, Filippo Fuorto Marco Ianniello e Luca Lenci. È assente il Consigliere Eriberta Ros.
Alle ore 10.00 (dieci), verificato il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta. Verbalizza il Segretario dell’Ente, Dr. Raimondo Gissara.
1) Approvazione del verbale della riunione del 14 maggio u.s.
Recepite le osservazioni formulate e le modifiche richieste, il verbale viene approvato all’unanimità dei presenti alla precedente riunione.
Con l’autorizzazione dei presenti, la riunione prosegue con l’inversione degli argomenti all’ordine del giorno come segue:

3) Partenariato transatlantico per il commercio e gli investimenti (Transatlantic Trade and Investment Partnership - TTIP) – Esame e valutazioni
Eva Rigonat prende la parola per riferire di aver consultato tutta la documentazione inoltrata in argomento non ultima la traduzione a cura del Movimento 5 Stelle Europa. Sottolinea che una cosa importante da comprendere è che il TTIP basa gli scambi commerciali sul principio dell’equivalenza (mutuo riconoscimento) e non su quello della armonizzazione al quale siamo abituati in UE. Chiarisce che l’armonizzazione prevede che coloro che scambiano modifichino le loro rispettive norme per farle convergere negli intenti, nei risultati e nei procedimenti. Il risultato atteso e perseguito è che a definizione uguale corrispondano prodotti uguali. Il mutuo riconoscimento prevede invece che si riconoscano come equivalenti i prodotti altrui e dunque accettabili se le norme dell’altro in termini di obiettivi e di protezioni sono equivalenti. Il risultato perseguito è che si possano scambiare prodotti con le medesime intenzioni dichiarate. Commenta quindi che il problema è aggravato dal fatto che i sistemi legislativi si basano su concetti diversi di tutela da cui ne deriva, tra UE e USA, un diverso principio di precauzione: per noi è vietata l’immissione in commercio di qualsiasi sostanza o prodotto di cui non sia stato provato che è sicuro per la salute umana; per gli americani è sicuro per la salute umana qualsiasi prodotto o sostanza che non sia stato provato nocivo. Osserva essere fuori discussione la circostanza che il sistema europeo sia maggiormente garante della tutela della salute e benessere animale e della salute pubblica intesa anche come sicurezza alimentare. Commenta che anche in materia di farmaco veterinario vi è un passaggio che può apparire banale ma che evidenzia che non sono riproposte, in merito alla commercializzazione di questi prodotti, le stesse tutele che l’Italia richiede ai propri produttori e che senza l’indicazione di criteri minimi per l’utilizzo del farmaco si apre il paesaggio a scenari preoccupanti. Ipotizza quindi la possibilità di stilare un documento e commenta che quanto al momento pubblicato sul sito della FVE ha contenuti generici che niente aggiungono all’esame in corso. Accenna infine alle questioni legate alla bio-diversità allevatoriale e chiede se tutto questo sistema sia in reale pericolo. Gaetano Penocchio si dichiara favorevole a quanto prospettato e commenta con interesse la possibilità di assumere una posizione ufficiale in una fase che non registra, colpevolmente, la giusta attenzione da parte della categoria. Invita a valutare anche la possibilità di dedicare all’argomento un momento di approfondimento in occasione del prossimo Consiglio Nazionale. Enrico Loretti sottolinea la presenze di elementi di riflessione importanti che hanno connessioni con il tema della comunicazione quando diventa opportuno farsi portatori di un pensiero che deve diventare noto alla pubblica opinione. Si dichiara favorevole alla previsione dell’argomento al prossimo CN ipotizzando di coinvolgere nella discussione rappresentanti del mondo della politica. Carla Bernasconi informa che l’OMV di Milano insieme all’UNI del capoluogo lombardo stanno preparando un evento su queste problematiche intendendo avviare una riflessione sul ruolo della veterinaria pubblica e del veterinario aziendale in questo ambito. Gaetano Penocchio, a conclusione degli interventi, propone la stesura di un documento che riporti la posizione della Federazione.

4) FNOVI e rapporto con i mass media – Il rapporto con l’opinione pubblica tra informazione/disinformazione e manipolazione delle notizie rispetto alla nostra professione che cambia
Antonio Limone esordisce ribadendo la necessità di agire da protagonisti nell’ambito della informazione/comunicazione per non perire. Ritiene essere arrivato il momento di invertire le regole del gioco: sfruttare strategicamente i numerosi spunti ed argomento che quotidianamente vengono proposti/affrontatati dai mezzi di informazione. Espone la necessità di interagire in modo costruttivo con gli attuali protagonisti della comunicazione (associazioni dei consumatori, animalisti ecc) al fine di non lasciare loro la platea, ma usarli come sponda per poter partecipare al dibattito che si sviluppa sui numerosi argomenti rilevanti per la Federazione. Commenta che i lavori del Comitato Centrale e dei Consigli Nazionali devono confluire in documenti da affidarsi ad un “addetto stampa” il quale, previa partecipazione costante e continua ai lavori, li trasformi in informazioni fruibili dall’opinione pubblica. Commenta la necessità di utilizzare gli argomenti per cavalcarli e non per subirli. Ad esempio, il tema del benessere negli allevamenti si sposa con il concetto di salubrità che la professione del medico veterinario persegue e non può pertanto essere visto in contrasto con le battaglie perseguire da altri soggetti. Ambiente, sicurezza, agromafie sono tutti aspetti sui quali si costruisce un rapporto con l’opinione pubblica. Vi è necessità di dare visibilità al ruolo del medico veterinario e per farlo occorre cercare una maggiore interazione. Commenta la necessità di essere soggetti visibili agli occhi del soggetto ‘decisore’ e, per farlo, occorre lavorare sulla propria credibilità. Valuta pertanto necessario creare gruppi di lavoro che possano essere piccole task-force per interventi mirati e competenti, proporre convenzioni, aprire tavoli di confronto, costruire meccanismi di tutela a difesa, ad esempio, della salvaguardia del benessere degli animali nell’ottica di tutelare il consumatore finale. Osserva che devono prodursi documenti per ogni problematica affrontata. Eva Rigonat concorda su quanto ascoltato ed invita a fare una riflessione sulle due esperienze al momento realizzatesi e sulle ragioni che ne hanno decretato il fallimento sotto il profilo della comunicazione: quella del GdL sul farmaco che ha fallito il compito di ‘bucare lo schermo’, e quella del ‘forum dei consumatori’. Probabilmente nella comunicazione sono più utili soggetti che ricorrono a toni scandalistici piuttosto che quelli impegnati in una corretta formazione/informazione. Commenta poi che anche l’informazione presente sul portale della Federazione è a volte incoerente con le posizioni assunte e/o le esternazioni divulgate in altri contesti ma per le stesse questioni. Insite nel commentare che il problema non è nella difficoltà a rinvenire gli argomenti ma il come affrontarli. Antonio Limone è consapevole delle criticità presenti ma vuole manifestare un impegno nel cercare una strategia. Ritiene che la Federazione deve avere/esprimere una posizione per qualsiasi argomento venga affrontato facendosi poi carico di divulgarla diventando quella goccia che batte sul marmo fino a diventare protagonista riconosciuta/riconoscibile della comunicazione e ribadisce che per farlo occorre avvalersi di uno specifico profilo professionale che sappia incamerare l’informazione e tradurla in una comunicazione fruibile da una utenza fatta di gente comune. Medardo Cammi commenta le grandi potenzialità esprimibili dalla Federazione che però non riescono ad emergere all’esterno. Ci sono grandi conoscitori ma scarsi informatori. Riferisce quindi ai presenti la sua esperienza con i ‘media’ in occasione di un caso di “vacche a terra”. Concorda sulla opportunità di creare delle task-force in grado di intervenire per ogni questione rilevante cercando inoltre di contrastare il tono scandalistico di alcune inchieste. Enrico Loretti concorda con la necessità di un percorso e di una preparazione specifica. Invita, al contempo, al non incorrere nell’errore di dipingersi migliori di quello che si è. L’efficacia della comunicazione è strettamente connessa alla incisività delle azioni poste in essere che non dovranno essere più insufficienti o tantomeno ambigue. Invita quindi a non sottovalutare l’azione politica in atto che sta spingendo verso uno spiaggiamento che disconosce il ruolo della sanità pubblica. Commenta che ci sono molti talenti inespressi ma che, in qualche realtà, il livello di conoscenza e consapevolezza della categoria è piuttosto scarso. Tornando ad esaminare il mondo della comunicazione commenta come le criticità dallo stesso segalate abbiamo una certa ciclicità (il tema dell’abbandono all’inizio di ogni estate, la denuncia dei cani morsicatori ecc.), propone quindi di stilare una lista degli argomenti sensibili e su ognuno preparare un documento. Carla Bernasconi interviene per commentare che il problema è ‘fare notizia’ e che spesso i veterinari non ci riescono anche perché non sono portatori del ‘gossip’ necessario quando si vuole attirare l’attenzione. Nel riferire l’esperienza in corso a Milano commenta che la difficoltà aumenta anche a causa dell’assenza di una stampa informata e specializzata portatrice di un interesse a rivolgersi ad interlocutori competenti. Gianni Re, nel condividere quanto ascoltato, si chiede quali possano essere le ragioni che lasciano la categoria sempre fuori dal novero dei partecipanti/opinionisti delle varie trasmissioni e commenta come questo stia accadendo ornai da tempo. Cesare Pierbattisti, esprimendo la propria condivisione per quanto emerso nel corso del dibattito, valuta che i fallimenti registratisi devono  attribuirsi al concorso di numerosi fattori non sempre addebitabili alla categoria che pur deve imparare a comunicare e deve comprendere che l’eccessivo tecnicismo è nemico di una idonea comprensione. Antonio Limone nel riprendere le fila di quanto ascoltato commenta che l’analisi fatta sulle difficoltà incontrate non deve condurre ad una situazione di stallo e che deve costruirsi uno scandalismo al contrario. Offre alla verifica dei presenti una proposta operativa che si caratterizza per la presenza di un ‘addetto stampa’ assunto per un periodo idoneo a testarne la capacità di azione e sfondamento intorno ad uno specifico progetto. Con l’intendo poi di attingere a profili di indubbia professionalità, propone la creazione di quattro gruppi di lavoro (1. benessere animale, 2. farmaco e salute, 3. sicurezza alimentare, 4. ambiente e salute) con l’aiuto dei quali acquisire un po’ alla volta la necessaria visibilità e credibilità. Questa azione dovrebbe poi integrarsi con la sottoscrizione di convenzioni con, a mero titolo esemplificativo, la Coldiretti, il Corpo Forestale dello Stato, le principali associazione animaliste. Eva Rigonat non concorda sulla formazione di nuovi Gdl e valuta invece più efficace la creazione di un elenco di ‘competenti’. Propone di testare la capacità dell’addetto stampa su alcuni dei documenti licenziati dal GdL sul farmaco veterinario. Suggerisce di prendere contatti con alcune testate giornalistiche, ad es. ‘Il fatto alimentare’, che ben potrebbero avere interesse a riprendere argomenti già affrontati dal GdL e che sono spendibili perché su questioni di grande interesse per la collettività. Lamberto Barzon ammette di percepire con imbarazzo la gran mole di tempo che serve per dare consistenza all’attività prodotta dal GdL sul farmaco e valuta difficile per chiunque garantire questo stesso impegno. Commenta però il positivo riscontro ricevuto dal comunicato stampa diramata da “Segni e suoni” sulla presenza di antibiotici nei prodotti dell’apicoltura. La notizia è stata ripresa dall’Ansa, principale agenzia di stampa italiana, che ha dato ampio spazio alla questione all’interno del proprio portale. Segnalare inoltre anche il pezzo all’interno del sito di QN e l’approfondimento fatto da Repubblica.it, che ha riportato la notizia anche nella sua home page. Gaetano Penocchio interviene per sottolineare che lo spazio conquistato in questa occasione ha ancora più valore perché è stato trovato senza alcun esborso economico. Commenta di aver trovato condivisibili tutte le considerazioni emerse ma che occorre però non eccedere nelle critiche. Invita quindi a non perdere di vista comunque il valore della presenza di una categoria anche se non sempre è reattiva e   capace di divulgare l’attività di cui è protagonista. Valuta importante non perdere mai di vista lo stile: no a toni scandalistici. Occorre continuare su di una linea di serietà e professionalità. 

5) Novembre 2016 – Consiglio Nazionale di Roma – Programma e aspetti organizzativi
Gaetano Penocchio interviene a questo proposito per invitare ad una riflessione sui possibili argomenti da inserire nel programma del prossimo Consiglio Nazionale. Riferisce che dai recente lavori della General Assembly della FVE giunge il suggerimento di affrontare il problema legato alle “Corporates”: la nuova organizzazione della professione veterinaria che si deve alla discesa in campo di società di capitali nel panorama dell’offerta dei servizi sanitari. I giovani professionisti spesso non hanno la voglia e/o la capacità di mettersi in gioco come imprenditori di se stessi per mancanza di mezzi economici o per altro motivo e quindi preferiscono instaurare dei rapporti di lavoro in regime di dipendenza. Oggi il mercato si sta sempre più caratterizzando per la presenza di società di capitali che acquistano strutture e assumono professionisti. Vincenzo Buono commenta che questo tipo di realtà è già presente sul mercato italiano. Commenta che la minaccia è importante e confida che il ragionamento possa allargarsi fino a ipotizzare e lavorare alla revisione dell’accordo Stato Regioni in materia di strutture sanitarie. Considera che il fenomeno delle catene dei servizi ‘low cost’ fa seguito a quello del turismo sanitario. Gaetano Penocchio interviene per esporre che un altro argomento, così come è emerso nel corso della riunione, potrebbe essere quello di promuovere un dibattito sui contenuti del Partenariato transatlantico per il commercio e gli investimenti (Transatlantic Trade and Investment Partnership - TTIP).
Con l’assenso dei presenti, stante l’argomento all’ordine del giorno previsto a seguire in discussione, i Revisori dei Conti della Federazione presenti all’incontro (Guido Castellano, Filippo Fuorto Marco Ianniello e Luca Lenci) escono dalla stanza, abbandonando la riunione che prosegue come segue:

6) Attività disciplinare FNOVI – Provvedimenti e delibere conseguenti

Gaetano Penocchio prende la parola per preliminarmente segnalare che ritiene esistano ragioni di convenienza, tali da non consentirgli la più assoluta imparzialità nell’affrontare le attività disciplinari all’ordine del giorno, che lo inducono a richiedere ai componenti il Comitato Centrale l'autorizzazione ad astenersi. Espone quindi i motivi che lo inducono a questa decisione e che consistono fondamentalmente nella presenza di una querela per diffamazione proposta nei suoi confronti, alla quale ha fatto seguito una sua controquerela nei confronti del Giambruno. Riferisce che il Giambruno si è poi reso estensore di un esposto presentato dinanzi alla CCEPS con il quale ha riferito di sue condotte richiedendo che fossero valutate sotto il profilo disciplinare. Completa l’informazione riferendo che la CCEPS ha disposto l’archiviazione. 
Il Comitato Centrale, sospesa momentaneamente ogni discussione in argomento, dopo aver proceduto all’esame della richiesta, ascoltato il Consigliere/Presidente che intende astenersi, valutati i motivi addotti e verificate le circostanze riferite, accoglie la richiesta di astensione formulata e lo invita a lasciare la riunione.

Gaetano Penocchio esce pertanto dalla stanza, abbandonando la riunione e Carla Bernasconi, quale Vicepresidente FNOVI, lo sostituisce nel compito di presiedere i lavori del Comitato Centrale.
Carla Bernasconi riferisce ai presenti dell’esito dell’attività istruttoria, ai sensi dell’art. 39, 1 comma, DPR n. 221/1950 posta in essere nei confronti del Dr. Paolo Giambruno, ed informa della mancata comparizione del sanitario indagato il quale ha fatto pervenire una propria comunicazione con la quale ha rappresentato di non riconoscere al Comitato Centrale della Federazione Nazionale degli Ordini dei veterinari Italiani la competenza funzionale a promuovere ogni iniziativa di natura disciplinare nei suoi confronti. Espone di aver avuto cura di riscontrare la missiva del sanitario indagato rigettando l’incompetenza lamentata e riferisce che, a causa della mancata comparizione non è stato possibile acquisire, in contraddittorio con il sanitario indagato, informazioni in ordine alla condotta allo stesso attribuita dai Dottori Giuseppe Passafiume, Alberto Scavuzzo, Angelo Todaro e Carlo Volante che si sono resi protagonisti di un invio di documentazione in favore della FNOVI relativa ad alcune questioni intervenute con il Dr. Paolo Giambruno, Direttore del Dipartimento di Prevenzione Veterinario nonché Presidente dell’OMV di Palermo, chiedendo di porre in essere le verifiche ritenute di competenza ed esprimere una valutazione in ordine a comportamenti e condotte attuate dallo stesso in loro danno e pregiudizio. Relaziona brevemente sulle risultanze degli atti istruttori esaminati, precisa che nessuna indagine e/o valutazione è stata sviluppata sui fatti e sulle circostanze per le quali la Procura della Repubblica di Palermo ha avviato proprie indagini nei confronti del dr. Paolo Giambruno, e che pure sono agli atti avendo la Federazione formalizzato istanza di accesso agli atti depositati ai sensi dell’art. 116 del c.p.c.. Procede quindi alla lettura del verbale redatto in data 26 maggio u.s..

Il Comitato Centrale, ritenuto che gli indizi acquisiti dalla Vicepresidente sono sufficienti per esprimere un giudizio sul comportamento tenuto dall’indagato, assume la deliberazione di apertura del procedimento disciplinare nei confronti del Dr. Paolo Giambruno per la violazione delle norme deontologiche per le imputazioni sotto riportate:

- violazione dell’art. 12 CD – Doveri di probità, dignità e decoro – per non aver ispirato, in numerose circostanze e per lungo tempo nei rapporti con i colleghi Giuseppe Passafiume, Alberto Scavuzzo, Angelo Todaro e Carlo Volante, la propria condotta all’osservanza dei doveri di probità, dignità e decoro nell’esercizio della professione;
- violazione dell’art. 13 CD – Doveri di lealtà e correttezza – per non aver svolto la propria attività professionale con lealtà e correttezza rendendosi protagonista di condotte vessatorie nei confronti dei colleghi Giuseppe Passafiume, Alberto Scavuzzo, Angelo Todaro e Carlo Volante;
- violazione dell’art. 21 CD – Rapporto fra Colleghi – per aver svolto i suoi compiti di Direttore del Dipartimento di Prevenzione Veterinario di Palermo senza mantenere nei confronti dei colleghi Giuseppe Passafiume, Alberto Scavuzzo, Angelo Todaro e Carlo Volante un comportamento ispirato a correttezza, lealtà e rispetto, evitando ogni abuso di posizione;
- violazione dell’art. 22 CD – Rapporti con il Consiglio dell’Ordine – per non aver collaborato con il Consiglio dell’Ordine di appartenenza per l’attuazione delle finalità deontologiche istituzionali ed anzi di essersi avvantaggiato della contestuale carica di Presidente dell’OMV di Palermo per vanificare ogni possibilità di rivolgersi all’organismo ordinistico affinché si interponesse nei contrasti tra colleghi provando a procurarne la soluzione/mediazione; 

- violazione dell’art. 29 CD – Conflitto di interessi – per non essersi astenuto dal porre in essere attività professionali quanto queste si caratterizzavano di un conflitto d’interessi. 
Nomina quale ‘relatore’ la Dr.ssa Carla Bernasconi riservando di indicare la data dell’udienza per quindi procedere a notificarla al sanitario interessato.  

Esaurita la discussione dell’argomento n. 6 dell’ordine del giorno, Gaetano Penocchio rientra nella stanza, riassumendo il compito di presiedere i lavori del Comitato Centrale.
7) Premio FNOVI “Il Peso delle cose” - Definizione della composizione della Commissione
Gaetano Penocchio richiama la finalità del premio che è quella di dare visibilità alle azioni di cui i medici veterinari si sono resi protagonisti e che hanno avuto una rilevante incidenza sulla società. Riferisce la necessità di comporre la terna dei Consiglieri che valuteranno le candidature pervenute e propone di ricorrere ad un sorteggio per determinarne i componenti. Eseguito il sorteggio la “giuria” esaminatrice” risulta così composta:

· Raimondo Gissara
· Enrico Loretti

· Eva Rigonat
Le candidature dovranno pervenire presso gli Uffici FNOVI entro il prossimo 15 settembre 2016.
Alle ore 12,30 il Consigliere Dr. Antonio Limone lascia la riunione.
2) Comunicazioni del Presidente 
Gaetano Penocchio prende la parola e riferisce:
- brevemente le ragioni che lo hanno indotto a rassegnare le proprie dimissioni dal Consiglio di Amministrazione della Veterinari Editori s.r.l.. Informa quindi della necessità di rideterminare la composizione del Consiglio di Amministrazione della Veterinari Editori s.r.l. e chiede ai presenti di manifestare la propria disponibilità a partecipare a questo organismo o in alternativa di proporre altro nominativo. Cesare Pierbattisti interviene per suggerire il nominativo del dr. Alberto Aloisi.
Dopo una breve discussione il CC delibera all’unanimità di nominare quale componente del Consiglio di Amministrazione della “Veterinari Editori S.r.l.” il dottor Alberto Alosi come da espressa delibera depositata in atti;
- della necessità di individuare il professionista che, in rappresentanza della FNOVI, possa partecipare ai lavori di ACCREDIA. Commenta l’importanza di far riferimento ad un professionista in possesso di una specifica formazione che possa ottimizzare la partecipazione ad un organismo che si caratterizza per la peculiarità della sua azione. Raimondo Gissara propone la designazione del Dr. Gianluca Fortino, professionista iscritto all’OMV di Siracusa che vanta nel proprio curricula un profilo che appare idoneo alle esigenze della Federazione.
Dopo una breve discussione il CC delibera all’unanimità di nominare quale rappresentante FNOVI ai lavori di ACCREDIA il dottor Gianluca Fortino come da espressa delibera depositata in atti;
- dell’incontro avuto con il Prof. Stefano Rea, Direttore della Scuola di Specializzazione in Igiene e Controllo dei Prodotti della Pesca e dell'Acquacoltura dell’Università di Camerino, alla presenza di due specializzate. Ricorda ai presenti che la Federazione sta seguendo da tempo le vicende legate al mancato inserimento della specializzazione in “Igiene e controllo dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura” nelle tabelle del D.M. 30 gennaio 1998 con danni inaccettabili per tutti gli specializzati e gli specializzandi. Informa che è stato avviato un contatto con la competente Direzione del Ministero della salute per sapere cosa sta impedendo l’emanazione del decreto ministeriale di riferimento;

- della nota pervenuta dal Ministero della Salute e recante l’invito a voler designare un rappresentante della Federazione per la costituzione del “gruppo di lavoro sui dispositivi medici ad uso lavoro sui dispositivi medici ad uso veterinario”. Suggerisce di confermare/indicare la Dr.ssa Carla Bernasconi;

- dell’incontro realizzatosi con il giornalista Luigi Cremona il quale con Witaly da ormai dieci anni organizza il premio al Miglior Chef Emergente d’Italia, che vede sfidarsi da nord a sud i migliori chef emergenti dei ristoranti dell’eccellenza italiana, che mettono alla prova la loro cucina in cooking show di fronte ad una giuria di soli esperti del settore enogastronomico. Riferisce della proposta di partnership dallo stesso formulata e dell’importo economico che dovrebbe essere investito. Antonio Limone interviene per commentare che l’iniziativa non appare adeguata agli obiettivi della Federazione.
9) Varie ed eventuali
Lamberto Barzon accenna ai contenuti di un documento predisposto dalla ASL di Bergamo che, con l’intento di disciplinare “il soccorso di cani e gatti di proprietà non nota o animali selvatici feriti, malati, in difficoltà o causa di pericolo per la tutela della pubblica sicurezza”, declina condizioni di lavoro per i liberi professionisti che non sono assolutamente condivisibili. Carla Bernasconi richiama l’attenzione su di un passaggio che prevede che il libero professionista che decidesse di intervenire direttamente, stabilizzando l’animale o curandolo, non potrà, avanzare nessuna pretesa economica nei confronti della Pubblica Amministrazione. Dovrà comunque farsi carico segnalare le eventuali terapie praticate con particolare riferimento ai farmaci somministrati, al dosaggio utilizzato e all’orario di somministrazione. Commenta lo strumentale e scorretto riferimento alla norma del codice deontologico (art. 16) per ricordare e sottolineare il dovere del medico veterinario di prestare soccorso in caso di urgenza;
Enrico Loretti informa di aver ricevuto la disponibilità dell’assessorato della Regione Toscana a riprendere le fila della regolamentazione delle MNC. Carla Bernasconi riferisce brevemente dell’incontro in argomento tenutosi presso la sede della Federazione. Eva Rigonat chiede se è possibili sviluppare una news in argomento così da rendere conoscibili gli sviluppi registratisi.
Medardo Cammi commenta di aver preso parte alla presentazione del sistema di valutazione del benessere della vacca da latte messo a punto dal Centro di referenza nazionale per il benessere animale e dal Centro di referenza nazionale per la qualità del latte (CReNBA) e riferisce del pregevole intervento di  Luigi Bertocchi dell’IZSLER. Espone che numerose aziende sono interessate a questo tipo di certificazione e chiede se l’Ordine potrebbe rendersi promotore di iniziative nel settore.

8) Rinnovo dei contratti ACN - Parere

Gaetano Penocchio rammenta ai presenti che in esito alla definizione del nuovo Accordo 2015 per la specialistica ambulatoriale la Federazione era stata raggiunta da numerose istanze dei colleghi che lamentavano condizioni discriminanti rispetto alle altre professioni e peggiorative rispetto all’Accordo precedente. Dopo aver ascoltato alcuni dei medici veterinari coinvolti (vedi interviste pubblicate il 23 ed il 29 febbraio u.s.), la Federazione ha commissionato al Prof. Avv. Luigi Fiorillo, Ordinario di Diritto del Lavoro presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” – Facoltà di Economia, la redazione di un parere le cui argomentazioni potranno essere liberamente utilizzate dagli avvocati eventualmente incaricati dai singoli sanitari per la redazione dei ricorsi che si ritenesse utile proporre. La nota pervenuta, dopo un preliminare esame delle fonti normative che regolano il rapporto di lavoro a convenzione dei medici veterinari, e dopo l’individuazione delle specifiche disposizioni contrattuali ritenute lesive dei diritti dei medici veterinari, conviene sulla circostanza di essere difronte ad un accordo collettivo che modifica in modo peggiorativo le condizioni contrattuali precedenti. Ciononostante la fattispecie non configura la possibilità per il singolo medico di far valere diritti quesiti in vigenza del precedente accordo atteso che nella fattispecie non è possibile ricorrere alla strumentazione offerta dall’art. 2077 c.c., poiché il divieto di deroga in peius è posto dalla norma in esame unicamente per il contratto individuale di lavoro in relazione alle disposizioni del contratto collettivo. Ciò posto, al fine di “aggredire” la nuova e più sfavorevole disciplina contrattuale si dovrà ricorrere alla tutela apprestata dall’art. 1418 c.c. che stabilisce la nullità delle clausole contrattuali quando sono contrarie a norme imperative di legge. Premessa la necessità di accertare ed individuare nel concreto e per ogni medico veterinario quali diritti risultino lesi dall’attuazione, il parere reso individua alcune possibili violazioni di norme imperative, fermo restando la possibilità di accertarne altre all’esito dell’esame delle singole posizioni. Confida che il parere in argomento possa essere, com’era nelle intenzioni della Federazione, di sostegno per le iniziative che i sanitari attiveranno autonomamente ed informa che si attiverà per renderlo conoscibile anche agli altri interlocutori coinvolti nell’esame della problematica in commento. Vincenzo Buono commenta che il nuovo ACN avrebbe dovuto incidere sui criteri di selezione ma che questo non è accaduto. Le storture alle quali si sta assistendo sono legate alla necessità di chiudere una contrattazione a ‘isorisorse’ che ha favorite la più numerosa e potente compagine dei medici di umana. Esprime soddisfazione per l’analisi sviluppata nel parere che segna così una traccia importante e commenta che la Federazione con questa operazione ha raccolto il disagio dei professionisti e, senza eccedere nelle attività di propria competenza, oggi offre loro uno strumento di intervento utile.

Avendo esaurito gli argomenti all’odg e non essendovi ulteriori richieste di intervento da parte dei presenti, la riunione termina alle ore 14,00.

Roma, 11 giugno 2016
	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO

	(Dott. Gaetano Penocchio)
	(Dr. Raimondo Gissara)
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